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A»prbposìtos4ella prossima ele­
zióne nel Collegio di Belluno, noi 

amo importante richiamare 
l'attenzione di tutti illiberali veri 
sopra una questione che in quel 
Collegio molto probabilmente si 
presenterà molto chiara. 

Anpi)i:ai partiti non hanno scelto 
definitivamente Mòro candidati — 
ma dalle vàrie notizie pubbhcate 
sui giornali pare che il giórno dei 
funètaii del cóiripìahtó Vare la 
consorteria veneziana mentre ac­
compagnava la salma del nemicò 
che èàsa avevu îstsempre acerba­
mente combattuto a Venezia, cer­
casse di impegnare per una can-
•didatura. ad essa consorteria dì-

• n 

letta, i vari rappresentati del Col-1 
le^o di Belluno acSfrsi àV f̂iiriê ^ 
bre corteggio. * 

Ih ofghi modo certo è cheil frò-
sfòi^isMo nel Ooll^lfe di Belltìhò* 

yÀ il suo candid|j;ò tògliendolo 

0jbe de#no fare i |ìàrtiti vera-'; 
meàtè liberali ? Questa è la qu -̂, 
stiòne che si presenta. 

Combattere con un candidato 
liberale; questa è la risposta in 
cui tutti concordano -^ e ce Ib 
conferma in un onesto articolo la 
Gazzetta di ̂ Bellunoyovgiìno dei 
pentarchi, file a dire ^def partitr' 
costituzional|jrogressistà nel Colî *̂ 
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Ora, non si possano dimen|iC|^, 
precedenti. 
Nelle elezióni generali del 1882. 

i radicali del Collegio di Belluno* 
concordi sPuVia parte dellM^Fp;. 
lista coù la maggioranza dei pro-

;̂ io fatto riuscire pri­
ma Toftor, Tivatóni, un^Jèputató 
dì Estrema Sinistra e Vohor. Stii-

; riati, uji, deputato di Sinistra sto­
rica. 

Nelle elezióni suppletorie per la 
.̂opzione dell'o^fpr. Giuriati, i tî -a-
sformisti del Collegio di Belluno j 
giuocarono una carta sicura ; pre-

^%ero un candidato di Sinistra sto-
^ rica, un rionie glorioso, qtiello di 
^^giovanfii Battista Vare, e così oh-
•^Vì'=^y-^••3^•; 

î bligarono: i progressisti a staccarsi 
dall'àccd^o coi radicali ed a g^J 
tare per VàVè, 6he riuscì con tìha 
niaggioranza di circa iStìO voti. 

wPiiri radicali, lottando soli, rac-
»colsero 3000 voti sul nome di Mat-
teo Renato Irabriani. 

Questi i f?-̂ *̂  PTecfidenti. 
Neììa eteione prossima non è i 

più un progressista, non è ,pju 
^ ^ ^ Ì % o m i più meritamente lì 
lustri dei Veneto che si presenta, 
ma un altro quaUpiue — un tra-
sfòt'mistà puro. 

Che devoho fare i Rberali ? 
Unirei. Quésto è̂ il nòstro peV 

sièro. Unirsi per debellare il tra-
sfórtóismo ; tìlWtt nuóVàlMtècÓ. 

lezione di Vare, ì pi:ogr'essìstl,„do-
vesserò votarei^er Itìì — ma dopo 
il ritiro dal governo degli onorev. 

•̂ Zâ ljardelli e Baccarinl, dopo la cor 
istituzione della pentarchia, la po-
sÌMe^è mutata. 

Oggi progressisti e radicali han4 
*no un solo dovere — combattere 

s 
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v't^^^i: Con quarnòrae? 
Qui è il; punto ^ e qui pure la 

risposta ci pare ovvia. 
Éisogna combattere con quel 

candidato che abbia niaggi(^|fy|o-
babilità di riuscita. 
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me n||le ^ IS l im %l W>% s^P^a 
un nome che significhi rigida­
mente negazione deftrasformìBmói 

Che :i progressisti e i radicali 
del Collegio di Belluno esaminine 
con 'iranquitìità la loro situazione: ' 
divisi, 0 sempliceme^^tenen-,: 
d(j§f una parte «^^é^si^^it^érà il 
trasformismo; uniti, vinceràhtio ; 

NciiWmprendiamo che i]^l|4&:'i 

^^nanzì povera fanciulli, ĵ ho delle let 

e superare il tràsformismo^rr^che 
è il ,cmiune neiiiic?a. 

NerVeneto, póicjbè ogni regione 
deve avere norme specialiî oónfor-
mi al proprio a'mtìiente, progres­
sisti e radicali p c ^ g ^ ^ p ^ n a r e 
cóilbrdT. Non i ^ W siórhentarsi 
degli |paui:*acchi délf Opinione. Og­
gi trionferà un radicale, col voto 
dei prbgtégsisti, domani un pro­
gressista col voto dei radicali. 

Nói non possiamo accettare la 
questione corn,e,.| pósta dai tra-
sfóftfiis'ti « i radicali sono la re-
pubbjiaa, il disordine, T anarchia 
— i progressisti^TOvóno rifiutare 
la loro alleanza ai nemici delle^ 
istituzioni^ i» ' 

Nott rabbiaTS!io"acó6ttata 'é ti'tfn 
l'accetteremo mài. 

il irasfùtìiéémQ h il male che 
gha;"fffiiìi!ggerè'^'^^àle ' .è .il 

punto da cpnsf(Ì.6rare. ; ^ ^ 
{. tome alla òamera péritarchia 

e radicali votarono concordi per 
lâ  candidatura CairoU alla presi­
denza, così prjsgressisfci e radicali 
nel Collegio di Belluino defilo, se­
condo noi, votare per quel candi-
datOj^progressista o radicale,,^ctìl 

condizioni lócàU (iostituisóSno la 
della vittoria. 

E'qliihto più q:u^tó 'fiorne sia 
significativo, quanto più questol 
nome sia conosciuto, qùantoMpiù 
questo nome estrinsechi in sé i 

di patria e di liàziona-' 
, tanto più volentieri i partiti 

^liberali devono sostenerlo. 
' . . . ••-•.< . - •'• 1-, . •r^\-^--.l--^--i . - , - , , 

Ieri a Roma si ripetè al Viiscello 
||i|,;jcpmqaemorazjpne della famosa gior­
nata dei 30 aprile, gtà nel giorno me­
desimo commemorato. AssÌ8tevano30C0 
persone. Erano intervenute parecchie 

^società con dieci bandiere. 
,11 corteo mosse da piazza S. Carlo 

a Catinarì in beli'fttdiae,verse,il Già-
nlÉiblo. La Questura aveva spiegata 
molta forza lungo le vie per cui do­
veva passare il corteo. Il eguale percor-
se ordinato fino alla salita del Gia^ 

• • • E 

nicolo. 
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Là, si udirono alcuni J^muaag'Zi 

H. UfjStìJó: prés. R'ghf, vicé-pres. 
R a i « » r i b g r . Sineo. • " " ;'•; 

; lÌI.,0melo : pres. tSlichelii, vice-pre$ 
Farina L. E., î egr. Siniscalchi. 

\y. Uifficioiftìpres. Melchiove, vJce-
prea. PiiUè, segr. Giovagnoli, 

V. Ufficio: pres. Taiani, vica-prea. 
Serena, segr. Frola. 

Vi. Ufficio ;̂ p|:es. Qavaìietto, 
pres. Biliia, segr, Lucca. 

Vii. Ufficio: pì-es. La Porta; 
pres, Maurigi', segr. De Lieto. 

Vili. UffìcioWpres. Monzani, vic,e 
^^: Gh'.nsMigi'.-Gioytó" / 

a | | f f ( ì c ip : .pt^s. ti^cole^^Vlce^pres 
Lucnihì Odoardo, sear. Bi Marzo. 
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vide 

vìce-

B solite viaggio 

ìrredei%tiW%Q sguardie allettarono fe 
il. corteo; sorse un piccolo scQmpigÌilf|-''^'^'^^'^^^^^^^ 
fa arrestato e condotto via un giova­
ne che venne però poco dopo rila­
sciato. 

Il cortdo giunse al Vascello alle 3 
e 20 pom. Parlò da prima l'on. Maìoc-
chi che tenne un discorso calmo, ele-

Fonte, cfee disse cose yi,vft|5i cpKi.fcjp H 
Vaticano e il g |^p,g< , ;,i .̂  :^ 

Il ritoptì in ci^tà fti ,el|Q,^uato i|i 
ordine. ' 

~t- T 

-•?,! 

Mancipi fece sapere a De i^aijf 
nayi nostro àjnbasciatore^ à '^er-

i! < 
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cei-prasi; Ofttioni'co, segreliap^,, 
IL norante;^flS.; Borelii, vicé-pî îs;̂  

Mairescottì, se'gretaHoi^rt^i 
n i . De Filippo, pres.;'Chiglieri, vi-

ce prss.; Verga CWio, segretario. 
IV. Poggi, preS.; Zini", vice-prés.; 

Tracchi, segretario. 
V. Tabarririi„/pres.; Maiorana-Cala-

ceSco seffVbtàrìo. 

,;fihe è riècèssatrip prenda ù̂"*-̂ '̂ 
re. congedo, vmiendo comenr© 

m intorno al viaggio del re 
e della t&^m a^_ Berlinoi 

•^ijx.^ .:^!ki.ijti L^ g'•espresso 
cMtò ireaaiEmi6HC0 incordo ̂  
desìmo, ma il progetto non 
bandonato. 

? • - - . V i / " ^ , . 

l'onor. Grimaldllfresenterrtlà 
Camera un progetto per Famplia-
mehto del servizio ippico. 

V:nti-"i;syj- .̂. 
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Cose di marim 
Il Consiglio superiore di marina, 

presiedutp dall'ammiraglio Di Sainl 
Bon, ha conchiuso circa le nuove 
navi da flettersi prossimamente* 
éullo scalo, confermando il tipo 
Italia 

-Ui^:,'-^. 
T-^> 

^ S i » ' ^ r : i . 

• " ^ ^ ^ : ^ . • > , 

i!- *^|iiteiiSilai5i Gli uffici della Camera prooedetTei'iDB 
alla elezione dei presidenti,' vice pre-
Sjdenti e segretari pel bimestre magmi 
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-^ Ed;ìo dunque, signora! — disse 
stupidamente l* uomo di spirito, che 
non comprendeva «Ulta della sempli­
cità cri'stkna di (jdìèÉà confessione. 

— Sa vi parlo cosi, signore, conti-
nuò la stg. di Bruval, si è perchè 
questo amore è annientato, è peréhè 
da lungo tempo ne ho offerto a Dìo 
le gioie ornare, e tutto le lagrime. 
Dispensatevi, vi scongiuro, di parlar-
wi del vostro. 

•— Ah capisco I È per oilìfiWrtirmi 
che fìssa mi ha mandato a corcare? 
— si domandò sommessamente il s'g. 
Emmerie. 

— Vi vidi per la prima volta, o si­
gnore, in un'epè^SH che il mib'éuòte 
era lìbero, che la mia mano Ib epa 
pure*;#3[̂ .niiei goriitorì jji? accordavano 
una confiilenzn (he mi abbandonò al 
pericolo, voglio due fillMncanto delie 
vostre parole. Io vi ascoltava, Ip vi 
ammirava; voi compariste ft me di-

# 

ture toafWirette avepo^^^^predispo-
stft a tf^e lo ìm^èJi^nl romantiche, 
come un fratello come uno sposo pre­
destinato. Io era pressoché sòia ài 

I 1 L ^ ' ^ 

mondo. Mìo padre e mia madre mi 
avevano ricondotta dall* emigrazione -
con una tóaiiiacòhìa che (doveva forse 
qualche cosa alla influenze della Ger• 
manta. Mi compiacqui dì legare collo^ 
spirito la mia sorte alla vostra, l o 
coTOpresi la gloria, la poeèia ; ma un 
giorno tutto questo sogno fu squar­
ciato'érudelmente. Mi si disse che il 

5 comaìidfnfe Quincy domandava U mia 
mano. Volli protestare; mio padre 
pianse, mia madre svenne. Qaei po­
veri vecchi paventavano la rivoluzio­

nane e sMmmagìnavano che un generò 
comandante garantirebbe da Ogni pe' 
ricolo. Io solfooat la mia ahitua, ò al 
mentì crede' 
la moglie del sig. Quin'cy. 

•^iQuéì soldato non vi amò giam-
maipìntorruppe il sig, Emmérie. 

— Esso non mi richiese neppure di 
araar]9,jijsnore; nia mi fece giurafe'̂  
di rìapettàVé irsuo nome, o piuitosto 
il mio, che égli aveva aggiunto al suo. 
Io pr<!Stai giurtunonto e non seppi 
presei'varini dallo spergiuro. Pertanto, 
ne attesto il cielo, io mi applicai a 

ìo^giugno. Diamo la lista completa: 
I. Ufficio i p t e s . Boselli, vìce-pres 

MMSÌÌÌ, segr. b'Ad4 ,̂; 
\ . ^ 1 
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dì soffocarla, e divenni^" 

non più ,p|nsare a voi, provai di a%f 
mare quefl' uomo,, concentrai tutte le 
mie Jdfle sopra^ildovere: rotili signor 
Quincy non mi aiutava e mì'rèhdeva 
penoso questo compito. Qbanto volte» 
scoraggiata, rifiutando l'entrata déf" 
mìo cuore a delle illusioni, a dei so­
gni dì altri tempi che venivano ur-^ 
tarlo .c^lftjs ali, andavo a, proste^rjc^^ 
mi nelle chiese pregando, piangendo, 
mortificandomi i Ma alla sera dovevo 
coprirmi di diamanti e comparire a 
braccio di mio marito pei saloni uffi-
ciali; là io vedeva tutte le femmine 

\ r ' ' L 

incensate, corteggiate, amate, ed io 
sola in questa l l p » ! passava senza 
amore, fedele ai legî mi che la moda 
allegava per futti", e che i ratei scru­
poli aggravavano per me. Non fu la 
tentazione di imitare la folla, che mi 
corruppe; lo avrei avuto il coraggio 
dì di^pretìiàre questa società che de-
rideva^Ja hiia virtù, qualòì-a il signor 

'̂ '̂ uiiicy non mi avassa UiscitUa sola a 
Parigi, e sopratutto qualora non vi 
avessi riveduto. Mio marito era ai-

' I I ^ 

r armata, io avevo sue notizie col 
Monitore', ^9^pQVù che esso 

non pensava per niente a me. 
avova ' ripreso con l'abitudine dei 
ciimpi, le andature della vita di soa' 
polo. La vedovauii.i iaoumiuciuva tri-

^ t 
•-y' 
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Egli 

ste, infinita, senza figli. Vi incontrai. 
Tutta la mia prudenza si dileguò al 
primo soffio^déî Vfll̂ r̂i y^j^|]j,Mi cre-
cilfFfficor: libera, zitella; mi |arlaJ^ 
vate cosi teneramente del 'vbstro a-
more, dell' assenza, della mia Schias^ 
vitù! Mi credetti più infelice che non 
lo ero. Non pensai che la mìa parola 
di figlia npbile era iqipegnata. Io vi 
ascoltava do^o tutto, iOi.aan=ascoUavo 
ài fri che voi. Ahi ve lo ripeto, noa 

1 l i - i ; . - . _.- j 

ho rimproveri a farvi. Il fatto è tutto 
mio; era forse vostro compito il ten­
tarmi, era il mio dì resistere. Vi a-
mavo troppo, non seppi difendermi, 

'jtUÌho f(?|,se dalle vostre parole che 
dai pcreiyògglipi menti del DQÌO cuo,ce. 

Mi sentiva isolata, perduta, senza còn-
sicli: volevo un* «ffazione: divenni la 

wostra amante per trovare in voi un 
amico... 

— Quest' amico, non vi avrebbe 
mancato quii9i|*i voi stessa... 

— Ohi non mi dìte.niente, signo­
re, ancora unsi volta: poiché io rav­
viso oggi in tutta U sua vergogna il 
f.vllo che commisi, e del quale mi sono 
p^^tita, non voglio scusa per vesso. 
Non è il comandante Quìacy che ho 
t||i4'tOjdisonofato; sono io che Ivivo 
giurato e che fui vile. Ma fui ben pu­
nita, e forse che la mia espiazione 

• • 

T^p federale 
irjgì^jjato centrale dei tiratori 

..con 7'vò̂ ^̂  contro 4 ha designato 
Berna a sede del tiro federale del 
1885 
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finirà col calmare la giustizia di Dio..i!̂ f 
Prima di fcuttofipermetteteraì di dìr-

r velo, non ^ome ,un rimprovero, ma 
f'È îiÉrSuna prova della maledizione che 
si attacca a quéste cBIpèvoU passioni, 
voi stesso, signore, non mi amavate, 
non mi amavate più dopo la mìa ca-
duta. 

1 • I • • 

lI.Siig. Emmerie fece un movimento 
.per protestare ; la baronessa continuò 
BOrridendo, con ill'^marèzzàtòccante: 

— Non" provatevi a mentirei A dha 
'servirebbe? Amo pensare piuttosto 
che fui maledetta e che non mi re-: 
Btò neppure I* iUusiontì della vostra 
tenerezza per 4issimulare l'orrore della 
mia caduta. Imperciocché voi non sa-
pete tutto, ed è/il momento di rivet 
larvi un secretQv che mi qpprime e 
che sonò sola a portare» Iddio che mi 
aveva rifiutata la comsolazione di una 

r 

maternità legittima, nelle mie ango-
^s^ìl,, mi%iflisse la fecondità conaeun 
primo castigò. I J | giSrno appresi il 
ritorno del sig/ Quincy a nello stesso 
tempo riconobbi che ura madre. 

— Coniet esclaoìó il sig. Emniierie, 
dissimulando a mala pena la contra­
rietà chò gli cagioi)ava questa confi­
denza. I vostri figli ?,.. 

(Continua,/ 
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Pecci e Grevy 

La France ha un telegramma 
da Boma in cui si dice c^^ papa 
abbia fatte fare deltó^.psserva!sioni 
a B'erry circa V indifferenza che 
dimostra il^'^gabinetto francese^ 
fronte,alte ostilità versola chiesa, 
che si mamfestano alla Camera. 
Il papa jiii^ebfeejatto vive lagnan­
ze specialmente per l'obbUgo dei 
seminaristi al servizio militare ed 
avrebbe minacciato dì assumere 
un contegno più energico di fronte 
i.al governo francese, nei caso,.^che 
tale misura fosse adottata dalia 
€amera. 

Congrego 9 
La Trihima pubblica conriser-

•vaj i! seguente dispaccio del suo 
corrispondente : Parigi, 3. Infor­
mazioni che ho luogo di credere 
esatte mi dicono che maigfado non 
io voglia dichiarare apertamente, 
la conferenza si occuperà di4u*̂ *̂ 0 
ie questioni pendenti ifly Egitto, e 
si risolverà in un vero congresso 
eurob^o. 

Cùrrlere P 
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È TEMPO DI FINIRLA!... 

tftì-^ 

Eresentimenti 
La stampa tedesca ritiene im­

possibile che il governo inglese 
conceda le guarentigie chieste dalla 
Francia controi41 protettoftlosNa 
rannessione dell* Egitto. 
• ̂  La National Zeitung dice : Tali 
guarentigie equivalgono ad 
cgffifllta Mmm di « M ì a po­
litica inglese in Egitto, e la do­
manda equivale ad un rifiuto della 
Francia ad assistere alla confe­
renza. 

Nei circoli diplomatici ritiensi 
probabile c h e j | r p i n t ì p e di Bi-
snaark abbia asSiStìràto l'ambascia-^ 
tore francese che la Germlnia non 
opporrà àMtn ostacolo a qualua-

uè passo la Francia intrapren-
esse per proteggeM-i suoi inte­

ressi in Egit to; tali notizie con­
cordano colla politica generale del 
cancelliere. 

a anni e anni, per divozione, alla 
prima domenica di Maggio si fa una 
processione da Lira|n|^ al nostro san­
tuario, dedicato alla Madonna — fin 
qui nulla di male. — Perà In t|^|^ 
occasione i devotiĵ f̂anno sfoggio di 
vessilli, stendardi ed altri oggetti che 
certamente abbelliranno !a proces-

'sione, ma è altrettanto certo che ser-
VQ)ft^Ji4RfU|^ghio ai cavalli di quei 
tali che, proprio ìn^iquelle ore, hanno 
il bisogno d'andare per i loro inte­
ressi. 

Stamattina, per esempio, un cavallo 
iJmpaurUo appunto da tali arnesi pra-
cipitò dftJia.^atrada col carro ed il ca-, 
rico trascinando nella caduta 11 con­
duttore che ebbe delle contusioni for­
tunatamente leggiere. 

Altri due cavalli por poco non pro­
varono ^li stessi effetti. 

Sono, o non sono proibite, le prò-
Cessioni ? 

Se non lo sono asaolntamante, al­
meno chi devo, provveda alla salute 
e alla sicurezza di quelli : che vanno' 
per i loro affari. 

-ja=i«a:MìS!=W 

Ssf̂  
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V S§$tii0cm:$Mr&, M ,UQ^^ vaiare ••,^^^^^-^v^.'r^'l^ 
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la legge. 
ke che non potrebbero ÌMidevoti 

fare il pellegrinaggio senza tutti quelli 
spauracchi? 

Franco. 

dato di entrare per questo in liti, ci 
pare che tàoralmente ne sia respon-
Sttbile il municipio, ir^naia non co­
strìnge il propriettfH^di queUa casa, 
sita in posizione tanto centrale, a fa­
re ì lavori indispensabili. Si muovano 
gli edili municipill, e se il proprie­
tario non vuol saperne, li facciano 
essi quei lavori d*ufflcìo, e ci mei* 
tano pure in conto, che ne hanno dir 
ritto, i loro disturbi. 

Ma facciano in un modo o nell*»!' 
trp : fapcianp! 

In Begvuto agli ultimi fatti che occa­
sionarono la chiusura della Univefsi-
tà Partenopea i nostri studenti dìres-
sero il seguente telegramma alla parte 
liberale, degli 

studenti Univeraiià 
Napoli 

Gli Studenti dell» Università di Pa­
dova, plaudendo vivamente la vostra 
nobile ,patriqtticH protesta, vi man-
danò uh fràWto saluto. 

In«|iffi*?t© iIir©#to., — La ' Com­
missione provinciale d'appello per le 
imposte dirette nella seduta del *2̂ ^ 
maggio a. e. ha proferito le seguenti^ 

Hicorsì dei contribuenti 
Accolti in parte: Boccato¥*PÌ0tro 

santese, Gasparotto Luigi Irattatore; 
©ntraottbLdì Padova. 

HesmW: Bah etto Francesco afflt-

.;.,. 

i . -

^i 
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tanziere, .Ruzza Santo àffittanziers, 
•j^^ 
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Eie Cass© ^^Ife lg^s i e ftl «loti. 
W©tl«mì>o«'g.. • — Leggi amo.,,,nel 
Forum lùlii M3G^y\àk\Qi 

e Sappianio che il Comizio (di Ci-
vidale) hn iniziate pratiche per otte^ 
nere che il dott. Leone Wollemborg 
vengaaiella nostra'òittà a tenere una 
cQg|erenza sulle Casse cooperative, 

: /.i .<• 

^eliè quali una già fu istituita a 
Loreggia. 

« Una simile conferenza, per ini­
ziativa del Comìzio Agrario di Por­
denone, l'illustre dott. Wollemborg 
terrà in San Vito al Tagl|aaiento nel 
giorno 11 co r r | | i | ^ , 

M^ltl'is'At&,it:'m^ Una»adecenza mas-
É 

•^^±'^>ì 

. • • • i . ' ^ - ? - . 

^̂ lirìoa davvero è quella dì quell'arco 
puntellato che da mesi e mesi de­
turpa la piazza deì¥frutti di fronte* 
al Caffè Bettinelli. 

Avveratisi dei ^crepacci nei sovra^ 
:^.^^r^^iX 

eri mattina allo ore 
_ I 

la Sopietà del Tiro a Segno inaugurò 
ij? lezioni agli iscritti. 

Intervennero a questa prìma4QZione 
1Ì2 tiratori dal fi parto mìlizia>,̂ ij[l ri­
sultato degli esercizi fa ottimo. 

•©©IlaiioK». — Nella sala dalla Oa-
mera di commercio furono convocati 
i principali allevatori di animali per 
provvedere al modo di' sceglierà un 
gruppo di bovini da mandarsi ailsyiio 
stra zootecnica che si terrà a Torino 
in settembre. I convenuti vennero da 
Fonsazo, Longarone, Agordo, dell'Alto 
Cadore e fu nominata una commissio-

' .1 i r - ! • xJT L-H ^ 1 ^ 

l̂ ê  coli* incarico di scegUerelQJìoviui 
ed alcuni ovimHra i quali un anete 
della pregiata razza di Lamon. 

La Camera di commercio si assunse 
!o spese dì trusporto dì mantenimento 
6 di custodia del bestiame, la Provinajft^edere eziandio a g p l l 
eia le assegnò iire 1000 per le spese ^ ^^^^^ '̂ ' vuole "lanciare 
inerenti e i Oor^i|i ag|:ai^i;4i^,ie!ij*n^ 
e Feltro misero a disposizione lire 000 ;̂ 
allo scopo d) iio^trmere in [iarte;/ìl>n;-t':̂  
»ch .̂,dftU* utile dell'impresa. 

• €4lÌ^«ii. — Narra il Giornale d' U» 
Uine che Un farmacista di fuori Uditie,^. 
sorprèso a vender Marsala nella sua 
farmacista, venne posto iupònU^^pn^ 
zioné, senza gli valesse il; dire, chasifi 
Mainala è un medicamento, anzi il me*Â  
dicamanto più in voga. 

Dicesi che la multa possa salire a 
qualche cosa come 3000 lire I 

—• Si è costituita in 

-. --..'.- i •lì 

posti appartamenti si provvide 4*%br-
genza con queU'appuntellamento af-̂ iji 
finché non avvenisse qualche disastro?! 
a carico degli inquilini e dei passan­
ti ; pevò siccome quello non poteva'̂ ^ 
essere che ¥l#ìrimedio..orovvisorio do-
vevasi con Jyilta Bollecitudine^'prov-

Herie dì bozzetti su questa o quella 
donna della moderna società, e con-

' ' ' 

viene riconoscere ch0 in alcuni di 
questi bozzetti ebbe minuziosi detta­
gli da renderli interessanti. Certa­
mente la ragazza^^famigUa elevata 
che si addentra noi misteri delle con-
versazioni, e li ricflVe i primi abbor-
damentì d'amore fd bene dipinta; e 
cosi pure la nostra forofuettavtla quale 
alla porta dolla chiesa o nei lìberi 
campi riceve le prime dichiarazioni 
d* amore e poscia nella stalla al ^M, 
a lume-Occasionalmente spento, fa la 
propria scelta f | § i tanti dami che 
per anni lai^icovtoggiarono. Però la# 
prima da schiava diviene col matri­
monio padrona; la seconda invece da 
pat ìM;si muta in schiuda dell'uomo, 

Tutt0;4ifatti>nellf1ionnaisji;co(raìifitte 
" ^ - _- I - r f ^ l "71 1^ 

a un concotto ideale, che la accom­
pagna come fanciullo, come madre e 
come sposa; e questo concetto che la 
migliore sua estrinsecazione trova nel-
l* amore, servì al conferenziere per 
da:i:«̂  l'unità al proprio l a p i ; ^ 4 | ^ ^ 
ai bozzé^i di cui, f ^ e p^r; dare 
maggiore varietà, I* aveva composto. 

Certamente quest' ideale artistico 
gĥ G, per così dire, amalgama demo 
qraticamente fra di IpmJe donne e 
ne permette con facilità le coMdln-
ze, questa — diremo noi, perchè noi 
disse il^Cittadella — questa specie di 
framassoneria per cui, auspice il cuo­
re, si intendono tanto facilmente fra 
loro, le ^piscina nelle mqll^pUci vi­
cende dèlia vita, siaffiitìtfeste nel;, sa-
crar\ delle 
campi di battaglia mutate in umili 
suore dì carità, sia gioiose negli slanci 
di un aristocratico coW^r^^ nella 
spigliata ta?|intella, sia sq|Jf, scena a 
impernarsi affasciflnti, come in que-
'éti giorni JiEleonora Duse. 

Còme si può da questi rapidi cenni 
comprendere, 1* oratore, pur attenen­
dosi nel fondo al sistema dei bozzetti 
diede a questi unk cornice, ff^iìttstìca 
in ciii non ci sarebbe termine per le 
divagazioni; peif nulla il^titolo della 
conferenza era aemplicementa quello 
di Pensieri, ed egli, curò di svolgerli, 
or pia or meno nell'uno 0 nelTaltro 
spj|] l̂̂ mandosi, e |fottaQ.to,/orse trop-
p̂é5 facendo risaltare idis tacc^. 

Ascoltato il conferenzlffe con roli-
rr T ' - 1 . 

giosa attenzione, venne, quando finì, 
salutato da yjyj applausi. 

Ieri, domenica, abbiamo veduto dalle 
6 alle 7 ant. un numeroso stuolo di 

-• = • V'J-.Y • 

ie, sia eroiche sui 

Rossi Giuseppe tintore, De Prai Pie­
tro albergatore, RaiFdello tuìgi al-
b6rKatorer-Baseyi^ffiAfbramo^,.cambio-
valute, Frahfoja Luigi fruttivendolo, 

ghtìlo, Cor-
telazzo Tommaso pizzicagnolo, Fio-
razzo Giulio negoziante legnami, A-
rese Andrea detto Seno macellaio, 
Carturaml4'f!aedea.maceUaio,;*tuttì di 
Padova. 

Kxconx de^lì agenti 
Accolti per intero: Agente di Moa-

tagnana contro Zanella Emilio pizzi­
cagnolo; detto contro Battaglia Paolo 
pizzicagnolo. 

Accolti in parte: Agente sup. di 
Padova contro OrlWo Giovanni fab-
bricatore inchiòstri; detto contro Ga­
sparotto Marco albergatore; detto 
contro Maurizio Angelo macellaio ; 

.detto contro Gaibin Domenico ma-
celialo V:detto;cQnJt|g^,||||i Francesco 
macellaio. 

Respinti: Agente sup. di Padova 
Scontro Lazzarini Domenico macellaio: 
? detto contro Frigo Antonio macellaio. 

?—I' profa^|^,^^£i|;ifcto e p̂ O(̂ B- 1 fanfara la città. Ess i 
dura penale GiampaolO:,Jroìomeì, ore- ' erano allievi dell* Associazione Qinna 

Coraggio adunque operai, ed agen» 
ti di studio e di Commercio, fatovj^i 
onore e apprendete l'esempio della 
attività non solo dal soci che frequen­
tano la palestra, ma ben anco da 
quelli che solcano su veloci imbar­
cazioni i nostri canali e che sono di« 
retti dall'egregio sig. Umberto Etro, 
Capo della sezione Canottieri. 

— Battiamo il chiodo finché il farro 
I ' ^ ' 

è caldo! Non è un'ostinazione Ò sem* 
plioementi!?una missione la nostra. Le 
serate musicali a Pedrocchi degli an­
ni scorsi, come anche ieri scrivemmo, 
hanno lasciato nel pubblico troppo 
vivo e caro ricordo per non fomentare 
quosi* anno nei padovani il desiderio 
di vedere ripetute riunioni che ri­
chiamano tanta eletta e gentile parte 
della cittadinanza sotto le loggia e 
sulla piiizzetta Pedrocchi. Moltissimi 
dei nostri lettori approvando quanto 
aUre volte.,.SQrivemmo ci hanuOimosso 
istanza perohÒ appoggiamo dì tutte 
le nostre forze — le quali del resto 
sommate assieme non fanno pur trop­
po che appena un quarto potere .-~ 
questo eli'è il più mité^^dei desideri 
d'ìi^p^iy>ìico. Possibile che la Giuri-
tìà non ravvìsî '̂4* opportunità di con-
cedere alle bande la facoltà di stabi­
lire la sede dei loro concerti anche 
in Piazza Cavour? L'erario comunale 
ci avrebbe dunque a soffjyTe? C'à 
ragione possibile che pòssagiustificara 
per avventura un^rìfiuto a questa in­
nocente proposta eh'è pur suggerita 
dall'unanime consenso del pubblico e 
della stampa? Perchè se la, musica 
suona in Prato e in Piazza dei Sì-

- ̂  -

gnor^, non può, per 
lìtare che la civile, aver sede una 
fiera anche in Piazza Cavour tanto 
da ravvivare un po' Pedrocchi, eh'é 
un centro non meno importante degli 
altri? 

Non possiamo attribuire che alla 
momentanea assenza del comm. ,TOT 

• , 1 , i .' 1 • . . . - - ' . -̂  j ^ 1 • 

ìomei il ritardo interposto all'esaudì 
mento della nostra domanda; osiamo 
sicuri che I' egregio sindaco, óra 0^0 
è to^iyito da "forino^ vorrà raccoglie 
re questa (proposta cosi poco'ardita, 
e eh'è, alla fin fine, inspirata da un 
sentimento di giustìzia verso gli Q. 
sercenti del centro dì Padova, oUr<a-« 
che assistita dal voto della cìttadì 
nanza. 

0, ais la mi-

'.'t'i}^^i 
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Usa c®aa®©r#» m M\tm,mm^ — Leg-
gesi w^\ "Pungolo di Milano e rippr-

giovani ban tarchiati che con passo »4Ì»|2*****'':P'"«^rV .̂ , _ .,. 
ordinato e regolttfaPrepaduti da una ^^ serie da. ponoert. prim»ver.Ii 

--¥^m. 

r .^ i^; .^^. ' ' 

rsiae delia FacoUà di Giurisprudenza,.^!^ stìca cittadina ed erano oltre ,1 cento. 
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ivosa una^ 
• Latteria sociale coycapìtalo ^fc Uire 
1000 in azioni di lire 10. 

•Ven«3s?.l3s. —• Fu Wtta una visita 
al Porto di Lido onde vedorvi gli ius^ 
cominciati lavori della scogliera. 

Mediante una portiua matrica fu ri­
levato che oggimai la gettata di quella 
scogliera ha prodotto sensibili ed ot­
timi ĵfTflttì. In alchni ptìWoVe aitigli 
^oUa la eannonÌQra non dvVebbf po­
tuto passare, si trova fondo sufficiente, 
6 non si incontrarono i primi dossi 
dello scanno, ad un metrovie mezzo ^ 
sotto il livello del mare, se non lad̂ *-
dove termina il lavoro fini qui ese 

:V!:''^ •:-:\-\^-
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quella 
; bruttura ir in perpetuo^lNbl voglia-
, mo credere per quanto si sappia di 

essere nella città della fabbrica di 
J " . - " V ,• -• -..r- - •-- . • . ' . 

S. Giustina. 
Pure del tempo ù^ è scorso anche 

troppo, ed airiche t'̂ Ŝ ppo i r proprietà^, 
" rio ne avrebbe avuto a propria di­

sposizione por disporre pei lavori ne­
ccessari. Fatalmente però, siccome vi 

è sernpre dominante -̂ iP sistema dei 
due pesi y u e mìsufe,,c^sì^^|lich^|'|, 

in corìtravlrenzione la serva che "stlht-
le una pezzuola fuori della finestra o 
il villico che depone in terra un ce­
sto quel tanto che gli occorre per 
tirar fuori i*denari dì tasca o vice­
versa; ma Jupce 8Ì lascia che un 

tJpìcco ràfci li quella bruttura anche se 
per conseguenza può derivarne un 
danno alla vicine case, e incomodare 
i passanti. Anzi diremo a questo prò» 
posilo che, siccome ì travi per l'ap-
puntellameuto non sono \^Q piallati, 
l'altro gìornci^a^sighora vi al lacerò 
il vestito ed una serva il grembiule. 

Queste due avrebbero dovuto^ è 
vero, ìmpetire il proprititarìo a chie­
dergli fiodJìsfttcimcnto dui danni da 
esse sofi'erti ; ma so non hanno cre-

leggerà nell' Aula Magna di questa 
R. Università nella prossima domeni­
ca la commemorazione del professore, 
ab. Giambattista Portile di cara e la-
grimata memoria. 

Cirass sSoairaa^flss.^-r- Perchè m'en-'"'''"" 
tre per la solenne inaugurazione del 
bersaglio per la società del tiro a se­
gno nazionale, si invitarona tutte le 

'associazioni cittadine sì dimenticò sol-
ffànto il Circolo Universitario Demo-
cratAco " 

i¥?«iAmeremmo averne una spiegazione. 

Ssiwota è convocata in assemblea 

Kitornavano da una passeggiata che 
ayefM fatto fino al campo Militare 
in unione agli studfnlà JMi | : scijole 
elementari e secondarie coi quali sf' 
sono scamotati i saluti. 
*^Fa piacere'i'àinmlrare tanta gio­
ventù mi^tfanzsaMf e^di ciò è da 
lodarsi la associazione cittadina, la 
quale, riformata alle esigenze del tem­
po, non trascura mezzi e modi per 
f repar^re i figli del nostro pqp||p e 
delle classi abbienti aUWifesa deUaî , 
patria nostra. 

L'associazione ginnastica s'è resa 
già benemerita -^ lo attestiamo vo^s 

i 

geti^r||-e per domani mf^lgili alle oro*| lentieri per le numerose prove 

m 

VI©' 
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^8 di seif^%lla sala dell'Albergo alla 
Croce di; Malta per la discussione del 
progetto di logge suk-riconoscimento 
giuridico dolìe'Società di Mutuo Soc-

«(jorso. 
•A 

Num^vosiM^io scelto uditorio — q |^l |^ 
Idn pochissime altre circostanze— as-. 
sisteva alla conferenza tenuta iersera 
nella Loggia del Gran Consiglio in 
Piazza Unità d'Italia dal conto Gino 

^Cittadella Vigodarzerosul tema:Pen-
ster» mila O^^^'p.a del tempo presente, 

svariatissimo e che R ,̂ 
troppe conóìderàzioni sì sarebbe pre­
stato per condonsarne lo sviluppo in 
una conferenza, per quanto lunga. 

Fu appunto per questo che ci par-
^̂ ve*U coaferenzierepiù che a un tutto ( 

ordiaato ci facesse assistere ad una 

d||la sua operosità dateci, prima, 
quando era diretta dal Cesarano, e 
ora che è dii^ittà daMaéstro Caloi-f:̂  
Luigi. 4U quale ha messo tutto il suo 
spìrito, la sua buona volontà e la non • 
?poea sua energia a prò del patriottico 
sodalizio, che ha preso unô ^ sviluppo 
véramente M|si^teevole. 

Siamo li^fr aduMW4i''vodere ge­
neralizzata e praticata ^ctÒ che è'imll 
portante) IMdea dì una ginnastica mvrt 
litare, e tale ò l'istruzione impartita 
nella nostra palestra qualora sî  sap" 
pp.ch-^Mjl^^all' egregio maestro Col­
pì, è fra gl'insegnanti d^Jl'associa­
zione anche il signor Alfredo Mai-
teucci diaUntissimo sott' ufficiale ner 
10" Reggimento fanteria. 

Con luì Sion si scherza*, 6Ìsoj;na sJa*^ 
re in rigaf 

e fu quesVanno tanto varia e tan-
' to splendida, si chiuderà assai bril­
lantemente martedì sera con un con-
certo di un giovane ma distinto vio-

^^nc^Uista, il sigjior Baragli, di ^màr 
*Ì»rofes3ore all' Istituto musicate di Pa-

ova. 
«ÌJIIF Baragli allievo del rinomato 

Furino di Roma si fece udire negli 
scorsi giorni in vari convegni privati 
della eletta società e del mondo ma-

.elicale, riportando,4V-unàue brillante 
successo, ed acquistandosi fama di 
valentissimo concertista, 

« In questo concerto il Baragli avrà 
a compagni il distinto pianista signor 
Frugatta pel pianoforte e della signora 

rfl^lirn'per i r canto, » 
^gress^rss iaa f e r r o v i a , •— Si 

scrive alla Sentinella Brescianai 
lerraattina 3, venne arrestato e tra-

44^to nelle icafceri di Brescia, certo 
G^rtit Pietro d'anni 21 facchino di 
Jjpiliova ; costui a Verona avoa clan­
destinamente preso posto in un scom­
partimento di 2 claHse, e quando il 
convoglio fu nelle vicinanze di Pe­
schiera violn^tó a scopo di depreda-
?̂zióne lina signora móglie di un capo 
convoglio, residente ad Alessandria, 
certo Penco Luigi. La signora conti­
nuò il suo viaggio per Alessandria. 

F u r t o . — Ieri dulie ore 7 alle 8 
pom. ignoti l|dri penetrati mediante 
chB% falsa" nell 'abiàìòne del pos-

^ 

sidonte BertÒììhi Alfonso in Via San 
IProadocimo vi rubarono eìTotti prezio­
si e denaro per il valore di lire 148(> 

^.jomplessivo. 
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scorsa notte si dichiarò in contrav­
venzione per abusiva protrazione di,., 
orario di chinsura l'esercenteJB. A. 

Co MI §,s a gai 5 a .««iit©^!® t a s P r a v 
^©. — Itjrì sera assisteva alla secon­
da rappresentazione dì questa Com­
pagnia un pubblico assai numeroso. 
Tutti gli artisti hanno fatto del loro 
wiègUo per soddisfare l'affoUtisslmo 
pubblico che non mancò di applau­
dirli replicatamente. Ce ne congratu­
liamo con loro. 

ilafi&tla €lvES© Uelgìiii«. -r- Pro­
grammi^'dei pezzi che suonerà la 
Banda Oìvitò Unione domani alle ore 
7 poro, in Piâ ẑa Unità d'Italia. 
1 . Marcia -^Padova -^ Frel ich. 
2 . Duetto — huUa Mnller — Vurdi. 
3 . Mazuvka — E u t e r p e — - Ta rd i | ì . 
'4. Sinfonia '-'Jone -^ Petral la . 

, ' . . r ••'-—•" • 

5 . Polka *— firizzi. 
6. Pot-pourry - ^ |R«s f —• Gounod. 

.Kftfim m\ d l l — Fra comp0tttori. 
— Nossig^ie, io non vi ho ^ | y 

•rizzato epiteti di sorta..... hp dettoi^ 
soltanto che voi avreste un gran van­
taggio Kopra un uomo che non fosse 
intrigante. 

pifWàmo in lui la peMìta di aìtro 
forte carattere. Osteggiò mai sempre 
il Oattoiicismo e non vollo adunque 
preti ,,^|, suo letto di morte, esprìmen­
do la sua ferma volontà di veitìre cro­
mato qui od altrove, dimostrando cosi 
qualmente volesse che il suo corpo, 
consumato dalle fiamme, rimanesse 
Ubero vagante per l 'aerei 

• ^ i k ^ ^ k 

SPETTACOLI ir OGGI 

"W. E. — LaTOmpagniaeqiiostre gin­
nastica ItàlB-Anglo American^Jirf||a 
dall' artista John Wilson darà _uria 
grande rappresentazione. -- Oro 81\2 p. 
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Padòssa 5 Maggio 
Renditàrdialiana 5 ». 0;0 

:••• . - ^ i ^ ; "i • * ' 

cónianti L, 9565, 
fine corrente. . . 
î ê prossimo . . 

Si conta quasi un egual numero 
di feriti. 

1 dAisRildelS 
I giornali di Messina r e c a n o : 

lersora, nel versante nord dolia no­
s t ra c i t tà , lo campagne sono s ta to dan-
neggiatissime dalla grandina che à 
caduta spessa e in gran quant i tà . 

Per le campagne di BliVis^o e Spa-
dafora è stata una vera distruzione. 
La piana di Milazzo è s ta ta devasta-
tìssima, come risulta dal seguente 
dispaccio : 

Milazzo 1 maggio.. 
Ieri una s terminata grandino portò 

la desolazione nella nost ra piana. 
Noi versante ponente calcolasi per-

molto pìfi. 
'5"^^= 

--di^ 

95.85. 

•W^i^^rU^v 
ul .-,-

> l 

Banco Note. 
-}-^ 

> « • • 

issili©**lui® delle pubbliòa!zioni4,i 
•matrimonio del 4 Maggio 1884. 

Prime puhbiicazipni 
Apitini Banodetto di Antonio, coc­

chiere, con Cai|deo Regina fu Vicen-
20 sarta. 

ÓagUaro Donaanico fu Giuseppe^ ca-
«nariere, con Zen Cecilia di AfMiÒ 
sarta. 

Tutti, di Padova. 
EuìTati Pietro fu Giovanni, Condut­

tore tramvia in Padova, con Santìri 
Rosatili di Steflir^osalinga di Bru-
•eegana. 

Veronese Fortunato fu Antonio, oste, 
con Bonvìcini Augusta di Alessandro, 
ostéssa, entrambi di Ohiesanova. 

nizzardi Alessandro di Ant^^i^jaìac-
chini^ta.ji,Milano con Trqmariri An-
gela di Ignazio, casalinga, di Padova. 

i Seconde puhbUcazioni 
Jfavero^rFortunato di Luigi, car#ró^^ 

tan te , con Mlcheloiiì Et̂ strìa di Michele, 
tessitrice. 

Borio Lodovico fu Francesco , ca i -
aolaio, coni Brombin Vittoria di Do 
meàico, sar ta . 

Brione Angelo fu Luigi; sar to , con 
'Ì' 'iorotto Carla di Antonio, lavoratr ice 
in oro. 

Galante Luigi di Michele, affl t tan. 
siero, con Zanella "©^l^ria fu Piejtì»:^ 
afdttanz^iera. 

Cuzzerì Girolamo fu Giuseppe, n e ­
goziante, con Sanguinettv Emilia di 
Isacco, po'llfdente. .̂ ii 

Giustina LuigljiijAipvanni/santese,, 
con Cherubini Letizia fu Giusoppo,. 
casalinga. , 

Gobbo Natale di Antonio, villico, 
con Fortìn Angela di Dcsmiê ifyco, yìl-.̂  
Sica.. " • ' . . " . ' m 

Giacominl Vittorio di Eugenio, ca-
meriere, con Mazzarì Elisabetta fu 
Giovanni, casalinga. 

Tutti di Padpft, 
Gallo Federico fu Luigi, VimcQ ,̂,4î  

Limona, con Pasquati Luigia di Sante, 
villica di AU'chior'o. 

Tellini Au^llfo dtóiot lnni , mm 
con Toff^nin Angola di,Giuseppe, do-
mastica; entrambi di Cavazuccherina. 

Fontani Guiseupe dt Anton'o, guar­
dia daziaria di Padova, coWMalo Ma­
ria di^^ttri io, con tadma.di Rubfcino,,:, 

Sacchetto G|^Jano di Ang0lo,^Bptto. 
capo staziono <Ìe1la ferrovia di P'*dova, 
con Molta M;uMa di Antonio, casa-

;a di S. Giorgio in P'mno. 

BdMhe Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete » 
Banche Venete . . » 
Cotonificio veneziano » 
T§(imvia Padovano » 

» 

» 

» 

: * ¥ P ^ 

m 
78. 
2.07.3(4? 

382. 
194. 
220.—. 
310,rr. 

i^>^!;iil^|^5'| 
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•S 
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9cIog»©B*«» dS foFBBal» *^ A Ca-
i padroni fornai^ rifiutando di 

^tceettare un iribaaao nel prezzo de\ 
pane, e volendolo maggiore, hanno, 
da parecchi giorni fatto fare il pane 
in maniera insufficientetìf^aì bisogni 
delia popolazione^ Alcuni anzi chiù 
sero î #forni. Ih seguito a ciò l'auto­
rità procedette all*arrG8to di tre pa-
nattieri. Il Municipio aperse forni per 
conto propizio, 

Fiaoeo Ì M is^isrc. - - Spettacolom 
iÌerribile,,,n|]tae8toso, quello del fuoco 
^l^acq^^."L^hanno . ^ a Napoli 
nei porto, dove il bnck-barca creco 

carico di petrolio e di 

raendiaW L* imperatore ordinò uri 
lutto a Corte dì tre mesi, incornine 
ciando dal gtori>o dei funerali. . 

SIlRordllBiil Isì S p a g n a 
ItSa«Sr§sl, -3. —• I doganieri di­

spersero un ultima banda ^^insortì 
nella Catalógna. Le comuriicazioriìBòno 
dappertutto ristabilitW 

^ a d r i s ì , 4 . — La tranquillità re­
gna dappertutto. I giornali assicurano 
che i tentativi contro l'ordine publico 
sono falliti completamente. 

' lSB|li»»@l%ioiie ^ìì l ' o r i n o 
ir©rSaà4B, # . — Fu. inaugurato il 

concorso ippico coli* intervento della 
Hégina, dei principi Amedeo e Tom-
masoi^xieUé autOPità^é-f- Grande fòlla* 

ss 

A, M. D^JFONTANA 

,-:?.- '_-

- ' ^ 

r.r..^-'^.-: • -

F r 
, 4 i — L'agenzia Rejter 

ha da SiuVjghai: Hàssi da Pechino 
che la situazione è calma, però nello 
Provincie si fanno preparativi di dip« 
ftì8a,,jpecialmente a Nahin nell'im­
boccatura di-Yiintzethiung.' Il governi 
natore della provincia di Chekiaiig fui 
chiamato a Pechino ove vi saranno 
grandi for?%[iipnite per difendere e-
ventualmente la capitale. 

già perTfidici anni primo,Hlt3si-
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kòhn in Vienna tien» 
aperto tutti i giorni il proprio Ga­
binetto nell'abitazione del defunta 
SchSn con Ingresso e la l l a V I » 

^ S a l e , I%,,̂ ,f, presso lo Sta­
bilimento Pedrocchi. 

Jtì ^^nì g e n e r e garantite per 
1 8 J M * ' ^ ^^^^ igieniche speciali 

bocca. 

che vengono eseguite dalia 

•ii 

mrr' iJJ^ 

> 

: ,E- i^=ei ; - - . 

Q «la fisKCiorioaio. ne*:: 
morbi diatesici da ìnferione cronica 

^ìiftricorse con fiducia ad un metodo 
curativo modiucatore delle funzioni 
con riparazione do^li elementi di ri;^; 
cambio organico. Fra i tm$p a ciò. 
oDDortuni è da tutti i moderni Pra># 
liei attributo smgolare virtù, alla 
Smilaoina ò Pariglina combinata ad 
altri potentissimi Succhi vegetali,,Rer-
che meglio «gisca e non rechi raole-4 
sta pesfiitezza e nausea, allo stomaco. 
Certamente raggiunse questo preciso 
intento lo Sciroppo di Parìglina com­
posto inventato dal Chimico cav. Gio­
vanni Mazsolini che fabbrica nel suo. 
stabilimento lo^ K|ina diverso dagli 
altri di tal nome irìlfodottìignel com­
mercio, che già da molti anni fti 
sperimentato utilissimo, da quanti ne 
fecero prova a lungo*protratta. 

Unico deposito in P«doua: droghe 
ria Balla Baratta, via ex Pòrtici Alti 
— Vicenza: farmacìa BeUiuo .Siferi 
'-—' Venezia i Farmacia Botner. 

zolfo, vide attaccarsi alla sua stiva l0# 
iJìamme. Figurarsi, ofee^Ral pericolo 
,-̂ pQr gli altrV, il puzzo. 
' I pompieri, il personale di marina 
dello Staio, le autdntf, del porto e 

t ' à r i g i , iSi. — Nelle elezióni rau-
ali di Parigtj|urdno eletti sette 

di destra, sedici repubblicani indipen-
denti ed opportunisti, ventiquattro 
àutonomistf'od intransigenti; trenta­
tre ballottaggi. Sonò probabiliqulìtro 
nuovi succesaì,di .destrajieLbalipttàe-
ci, nella maggior parte dogi allri bai-
lottaggi gli autonomisti vinceranno 

j I ,„;«;„:„ f««„„„ ™:„„ ^i; \i .î i-fel probabilmente gli opportunisti. Calma 
del municipio fBcerftiimiracoli, ai qualifiLi&i^^-iw,. j ^̂  .J^ 
concorse, naturaìmentOtSWchì l'acqua 1»^^^'®***^™^^"®' 
del mare: mani Cos(an£mosà oramai 

' ' . — i l ' 

-CANEVA e C. - PADOVA 

i ^ m p i i t i di danaro al 
3 1i40o i" Conto Corren­

te IìlÌ0B«O. "• • 
3 3|4 0 0 10 Conto Corren­

te vÌsji«o1ato a 6 raesl^. 
4,0 0 in Conto Corrente 

vlBBDolato a 9 mesi. 
* »s2 OiO i^iConto Corrane^ 

vlaiGOlRfio ad un anno. 

Sconta 
•^i^tììt^'i-iiiìi;.,, 

ĵî ûn legno quasi perduto per le avaiTie 
non iriiKrK'rso 

. ' 1 1 ' . T i . " ^ . ' - - , „ . • ' - . • 

Tele 
.^- .••:-:rJ'/^i^%,;---'i-r''^-!'w^-

/Agenzia Stefani/ 

V, ZOÌ^, Direttore, 
AHTOHIO STEFANI, Gerente responsahìte 

m, 

—. • . : - . n * - ' : i i i • 

Eswsizioiie 

€ 

Sii^porta alla conoscenza dei pub­
blico che te diomande par 1* acquisto 
e la rivendita dei biglietti della Lot­
teria Nazionale delPEsposisione di To-i 
rino devono essere dirette esclusiva-
mente alla 9,exi«Baie Ijoliairla,.che 
ha i subliijUfQci Torino Piazza San 
CarlOf n. 1. Il prezzo por ogni bi­
glietto è di Una Lv'a. Il primo pre­
mio della lotteria è del valore di Lìrê ^ 
300,000; il llMlia^premio del v^^|^ 
dî l̂Firè 100,000. Tre aUrilR^^mi o-
gnuno l ì l vàibre di Lìreu50,000, tre 
ognuno da Liro 20,000, tre ognuno 
da Lire 10,000, sei ognuno da Lire 
5000, nove da Lire 3000 ecc. 

\ ' 

ìli tutto, premi per un milione di 
lire. 

iS-Ty^L 

• V ^ - ^ ; i | : 

.-•-^^-bT-j7^, m. 
:'--

m- • 

.ari© 

5 MAGGIO 

'Mi n 
è morto ieri stiotaio d,ì Monsolice — 

nella nostra cit tà. 
Patr iot ta v e r o , sacrificò del suo — 

non poco — ed espose la s t a vita a 
Vantaggio della nazionale indipenden­
za, Ebbe animo intrepido e fidente; 
sognò la realizzata unità i tal iana e 
ia vide presso che compiuta. Combat­
tè por essa negli spalti di Malghera 
«d esulò poi nell 'ospitale PleUp^nte 
«i purB'diir%0ndo da colà U emigra­
zione lombardo-venota,;}isSdognò onori 
e ricomptHise e visso integro serban­
do sempre il più caldo aGftìtto per U 
nO!=tro Ptttìse. 

D i pochissimi àWni erasi stabili to 
fra noi par godere in s l f o della sua 
ifll^iiliuola le dolcezze dollfl vita do­
mestica, quando aspro od improvviso 
malo lo incolse o lo rapi a noi, che 

Filippo Tedici , signor di Pistoia, 
dopo aver fatta un ' ingannevole paco 
e lega co* Fiorentini , che non gli 
volleip mai dare un soldo per acqui­
s tar esisì quella città, come avrebbero 
potuto, nel dì 5 maggio 1325 per 

^^diecimita fionìii d oro, e per altri 
patti vantaggiosi^^vuti da Castruccip,,? 
signor di Lucca , il lasciò en t ra re con 
sue genti in Pistoia, dove prose e 
disarmò il picciolo presidio che vi/ a-
vevano lo^viato ì Fiorent ini , e fece 

^aublto dar principio ad un fortf ca-
sttìllo^iri^ cit tà, incredibile fu il di­
spetto e rabbia de* Fiorent ini , che , 
più del diavolo avévafto paura di Ca-

i:-Ì'*ì;^J'^'l>-r^:L- • 

IO. 
(GPVillani. lib. 9 cap. 294.y 

Homii^ 4 . — Il Re assistè atlM-
naugurazione del concorso equino ed 
ovino. Fu ricevuto da Grimaldi, Fer­
rerò, Coppino e dalla cornmisaìone or­
dinatrice. Visìtò#V esposizione lodan­
done l'esito. •>' 

nial lCa^, ^ , -r- I vescovi cattolici 
di NuovftsGozisi, NuovabrunsTiS'ick nel 

! rìsola principe Eduardo indirizzarono 
€nt petizione alla regina contro la 
conversione dei. beni di propaganda. 

i ^é sM, 4 . — Il Re con V principi 
e numeroso sèguito inaugurò la fer­
rovia dFfossaglia. Venne acclamato 
dalle popolazioni. 

i?®i?li;i, 4 ; —: Il Journal Officiel 
ajinunzia che la con|tìrenza di elet­
tricità ha terminato TI lavori.. Si ,è 
chiusa con discorsi di Oochery e Brodi. 
Lé'^fuestìorii risòlte si riferiscono al-

4l«nità elettrÌGhe,;atìg^cfoj^entl elet-
ìilriche, ai parafuloiini, all'unità di luce. 

, 4 . — Il Rettore dell'U-
do 

roani si riifprirà RUuivarsità. 
La Commissione d'inchiesta del Tri-

bunale militare ritenne la competan-
ZA de! Tribunale militare di giudicare^. 
ÌI%!daWiMisd^arll processo si fcirà̂ '-
nellarseconda quindicina di iffiggio. 
""C«sis&sìiSiflw|iioSS, 3 . - - g:ê rma*-*' 
nia, Austria e Italia attendono'che la,, 
candidatura di Krestovic, governatore 
delli'^'Rumélia orientale, venga pro­
posta alla, g^rta fér dichiararsi di-
|£pste ad accettarla se non sonviop-
posizioni di altre potenze. 

Riguardò all'elezione del nuovo pa-
tr̂ f̂tlDca greco, la comunità informò la 
Porta cheH*%leziaaM;A*^^ .soltanto 
dopo definita la que0;one dei privilegi, 

Go©*saafiéJSaso|&òÌi, 4 . '—; Io se­
guito ai negoziali delle potenze, la 
nomina di Krestovic al p'sto di Aleko 
sembra definitiva. 

n 
ESTRAZIONE IRREVOCABILE 

DELLA 
: - J — I l i : ' ' 

cambiali al tasso del 
5 1|4 0,0 con scadenza fine 

a 3 mesi. 
5 l i 2 OiO con scadenza da 

3 a 4 mesi. 
6. llAiO.O con scadenza dà 

4 a d a n e s i . 
!-^^k'3 

.••••='v-£^.[r " ' - - = ^ j - . 

• r — : » • • • < - ' • ^ ^ ^ . 

Conti Correnti verso depo­
sito di valori pubblici a 
del a s t a t o . 

^ ^ i R ^ 

DI 

" T 

Accorda ^t»?ìZ"^ 'f^p^!" ^f^ 
dello Stato, Provinciali e 
Comunali. .- • - - ! : . 

limi 
;.•.•• 

niversuà comunicò ai giornali 

Autorizzata con R. Becreti 
10, 10 Marzo 1883 e 8 Febb. 1884. 

Là sola che ab,l)iafede8tinatb,̂ 1f 150,000 
biglietti 3éjffijRii©8»»l dell'effettivo 
valore ^1 ll^@ 4I&,®®®, cioè: lire 
lo mila, 5 m!l£V*mila, 1000, 500, 
400, 300, ecc.; ecc. • ^ 

Ogni BigWito Concorre per intero 
a tutu i Premi. 

r^mm& UMA Elira 
Sollecitare le domande 

I biglietti,,,ai vendono esclusivamente 
in̂ , LODI presso il Comitato, 

In PADOVA presso la Congregazione 
di GarìtàV 3262 

E f f e t t u a P*«'T*"!* ed mea^si per 
conto di terzi. 

I Gerenti 

3258 . 1 CisgBfflifjii; SSf trowŝ iaBS' 
L^^^*?^=l 

"- /~~1.~.^, ^ j J i i _ l ^ -- - > . . i & - t i ~ u ; j , 

_ L 

Presso U parrucchiere B^a*. 
ot tf S. Lorenzo, N, 1090; 

m 

\ 

ialìsia ieratore àìasMs ìiarnate 
6. 

- . ^ . 

mBi 
tì^^i^^t^m^^sA^^m^BmiiBimu^^m^^ 

4HnsmnbiJ#ii7W4ivHBj 

Il 1 5 i l a ^ ^ I ® corr. uscirà in 
llili.%r¥€& nelle ore pomeridiane 
il nuovo Giornale 

w 

Abbonamento di Saggiù' 
dal 15 Maggio al I Luglio 1384 

In CITTA' a domiciUo 
fia REGNO . . . . » a«^^ 

L. 4.51» 

u& : t% 
- . , T ^ . . j , - , 

ne. 
3273 

^ ^ 
I ' : -

Preziosa e balsamica, indispensabilff 
per to'èWte e bagni, utilissima per 

fallontanare la^carie dei dentiptppfeof 
vata dal Consiglio sanitario di Pado-
ya,.premìiìta dalla Società d ' incorag-
gi¥iTiGnto nel 1882. 

Inventore e fabbricante Aira*®ial«s 
I lBstgsJarc l l l — Padova, Via de l l 'U-
niversiià, N. 6, 

Prezzo di ogni Bottiglia L, H, 
Trovasi vendibile anche pi'esso il 

n t p z i ò LoremoM][^alla Baratta^ di­
r i m p e t t o al Caffè Pedrocchi. 

Deposito in Venezia all '£'mpono di 
Specialità, Ponte dei Baretteri . 3166 

m f . i MI 
iCMĵ irvJ 

•^ . 

• ; ^ ' 

t 

u ^ l . 

Min i^o' d i t a t i® 

VM& ^mimHirofte¥'^ A Michigan, 
in America, scO^̂ piò un terribile in­
cendiò neir Ospizio dei poveri. 
' Circa venti dÌs|raKÌrtti''éhe aon po­
terono prenderò la fuga rìma3era#ftb« 
brucciati. 

CaSro , 4 . — Fraser, capo dello 
stato maggiore, venne chiamato a 
Londra per fornire spiegazioni sul­
l'esercito egiziano. 

Ij»Ba«irss-, ^ . —; L'Inghilterra per­
siste rispetto alla conferenza nel pro­
gramma ristretto alla sola revisione 
della legge di liquidazione. Tranne la 
Francia; riéssùria potenza finora ha 
chiesto i' ai^p,|.pjone dì questo pro-
sto programma. 

CogifgaBtisa^poli, 4lìT '̂w v̂iLa«Porta 
nulla ancora ha deciso intorno alla 

erenza. AssicurW'ijbie accetterà 
eotto riserva, obbiettando special-
snante che yltre questioni dovrebbero 
sciogliersij olirà là iBiuinKìarìa. 

Értce 

. • L ^ J 
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GUARIGIONE INFAIXmU-E e GAHÂ fTITA 

^ i ? * > ; * 

1^^ 
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STE'Ji 

ivv, 

T!i.ediiMite rEorisotitylou ^luUn rìraeilin tiuo-

l^rcziy.© IL* UH'À Sii llsìtcaaaeo ' • . •, 
la r*AI>OVA si veade presso tutta la ÌFarmaGÌe. 

Per l'ingrosso Ecrivora ai Farmacisti Vnlcaraonica és In t rozz i , rìì Milano 
proprieiaiù e ìireparatori deIi'ÉlcrÌBoiity,l.pn. 

Per essera-'&rMiCdraverlo gè- '^^ss^i?^" "" ^ • ••- ^ ^ '^*-7*-^-^ '" 
nuino (\si:,'erQ soiira oguì astuc- Z^k^£^^!S^p^^^i»^^^^^A gA^^r^^^'^^-j 
ciò la sogutnta lirma ^ '^ ^ . ^ 

' ATTESTATI 
• • . Egregio Sig, :^uìin, , 

V . .Uivostro ec4el:l<JntB^specifir,o. yiel caiit è tptaIment,̂ ,.<?.s;'iurUb',û '.i5;jrj-̂ Q.b-tì.;ifl'â  
AELrn\em)lilp,quàfil:a //«oon*.'Possi" dirvi Ìntautp,(;.Ko'rÌ6fipo iìi;-.rni"ci';iiiioiitt)'" 
• Disiitita'monle salutandovi. "'"^"'" ìhd;^%;. 

Cicnovu^.HQ Maroso iSS3 Chimico l^i'rm.aX'i'ì'.a, 

Ti vo.K viiì'erisonti/ìon S^ìtUn n voraracntoC'^c.tòoner ]:'f!S'tr̂ !ll:̂ •(•!rm:'•'•|?.ì-̂ (̂ »̂ i|,•' 
tì aoiio pursuiiBo l'Ilo Ivovei'à luolto favore i.rosso. il pulililii'o >'t K,.r.:.L» 

J'c;'- Am'i'èìì 
Màvéllhsca, $$ Luglio tsss ' l'ott. a. Ti. (Ir.x'ssx 

¥ 
/ * . -

' . I l ' 

k-"M 

• r ' • 

' -r ' 

m 

il 

•_^,,^.igg,, yalaaynoniga^&i h^irgz^;, 

i 

a u n a 
B'ŝ 't̂ l̂ j», 4 . ™ Lo stato dell'im­

perali.ctì Maria Anna si è aggravato. 
— Non rimane quaèl' più speranza di 
salvarla. 

l'r^làiB, # . — L'imperatrice Ma­
ria Anna è morta allo oro 5.10 pò-

pJ^/t^-TfiVi 

- - V 

s; 

dgloro esSfMiilnsi i l c i i l l o d e l l u t t o cRtìri-iaio , , . , 
a^^ntD•mi p r e m o d i r e poP-'*:WirtìlHU'lHlo d ì rifoiiosceruA rìio tievo a i .oro 

mfrnori o jipr r o n d e m n i a g g i o r m e n t e •ìfl'l^puiJtiUua raÉripue I:i sommix « t i lUà 
d e i r KcHsonÌv^<>n C''6fti^ m a s s i m a fitima ^ ^$^Wh--

Pistoia. Si GiUifn'O'iSSS. Coate 0Alar/ó-KoRzi. 
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ero si ricevono esclusivamente «presso A, MANZONMFC, Rue Faubourg, S. Denis, 65 Parigi 
hi Milano pressò A. MANZONI e C, Via della Sala, fTIB 
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a ^ s ^ f l j j S ^ 

^Ki- *4.Sx 
— v ^ i J j 11 [ g l ' i l i 

m •••(-: 

m 
ÉI^WMwJmwÉn nn'é'^à T » " j w s-

• ? l 

f T 

• • U t 

M^ 

f i ' ' . l | 

Nuovissimo infallibile ritròtato' 
h 7 

„,#; 

Hi éiièwikàMi mìi^ 
i . . » 

" M K " 

F/1/?M.1C/Sr/1 iiV LEGNAGO 

}i 

Q 

^ : 

" 1 

In soli tre giorni perfetta guarigione dei GAJLÌTJX 
nii-J 

\ . , f ' i-A' 

a l e l 
4 1 M,l 

asS iBSal&srSssàOEiséo e^fdmho 

Tale rVhàeUio sirpVrà tutti quelli fino ad ora conosciuti, per:LÌU!J)regio specia­
lissimo che nella sua composizione non entrano sostarne corrosive é quindi non 
f riduco dolore né. ftiaiftUitr^ Jnctìli1;ertietìte. 

. T ^ . 7 . ^ . ^ . . ^ - f , v _._„..; -
E J S ilH a^ !i >. 

^^ '̂̂ ÎIK^ 
9 

, - ^^ - . .!•• ' : - ì - - -

^^1 Jb^t l lgl la M|*e t . 
;es»'-

B'^posiio in PÀDOVA prèsso il mngnzzino CorsséSl^ e furmacia. 
.̂ ^GiN^GÓ prer=80 P%veiatore, e nello «pftTOp^U Farmacie d'Italia. 

- j i 

••^ ? ? 

32381 
- ^ • ^ • ^ - • ^ - -

. i .T 3.-- -,; ^ ^ 

n - j ^ T « f c - j " i W i i T > m r B 3 É > g j B J a i H L . I iB l l l l l l l lH l I I T > W l ] l J ! « ' > ' i - ' ^ ' : q m i * ^ - ^ " ' " - ^ ' - ' ^ E ^ > ' ; t a a M H ' l l ^ 
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è uno dei ferruginosi i, più - energici, poiché 
bastano aldìtnè {̂ òcciG o%ni giorno per ndonai'e 
la salute in brevissimo tempo. 

non.produco né dolori, nò 2%t|pa aXlò'stòuaa^oo, 
nò diarree, né stitichezza. * 

IL 
, ; T 1 r̂ . - ( * . 

1 . ' 

un 
-<ìi 

L*i 

- - • • • ^ ' 

è#. 

^I!m?;'?^?"l^^?^i'" 

-- .- , i nc>f 1m aldiiWàporéjnè òdore: |̂!|ibn, ne 
nessuno al vino, nò all' acqua, né ad alcun altro 
liquido nel qitale può e^ser preso. 

1- ; 

f 

V sK ̂ > 

F 

tìtèiilapiù buon mercato dei ferruginosi, pòlche un 
intiero flacone,durajia un.meaàa seLs,et|i«ìane: 
la cura non costa dunque che qualche centesimo 
al giorno. 

m*à,!tèfìm M&f & ^ 

. ^ . . . 

1.-A; • • ^ • ^ • y ™ - ^ t n ^ . - * - ^ - - l . ^ . ' * * F 4 ^ ' • I. m. ^ I,, -. •-H'. 

Vnà latniztono deliii^llita aocompnonoi ogni 7)i^?2^ «d todtOA 1« numSom 
d^usA» questo prezioso 2eriràg|moao« 

1 . 

, J . T W • ' - _ - v ' ^ i - ^1 

fi Signor BnAykis^nùfi »ti*JlgaWn(ire Nffic^sia dd f^rro di cui ò IHmenìomSinoW^^udn^ 
» etichétte del Flacóne portano la sm segnatura tmpreMa in TOBMÒ. 

SI VENDE IN FLACONI E^̂ MEZZI FLACONI 

- • : i { 

Vendita air ingrosao: B O 0 t R O K ' & CK 'HW-ilìilt-Lassare. 40^'43«' MESSI 
Deposito nella m§ggiqr^:parte Selle farmacie e drogherie del Régno, 

.u-
I vT--

r • J I T 
•| ^. ^ ,• : tr.U:x'ìmtlftÉ2\ t$ni i^^H^ i^^Wti I ' 
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trovansi Wndibiìi all' ingrosso, presso la 
Agenzia Loii|iega,, "yenezia ; al dettaglio 
Ih: PadòW Sila farròacìa Zambelìì ed alla 
!<3rpghê ìà G.fft,,Fabrià, Piazza Unità d'Î ^ 
tàiia. 

• -r-<M 

• - I 

S Qual 
quasmfèJÌ.aUp,Jirumen^ carrQzp,^^rha. 
unenti da chiesa a L. 8 . 

IMILIEVU 

ff*ésno felice ^ottenuto da tnolti anni da 
questa^ B r̂̂ '̂W ôsaT̂ ^̂ ^ 
rimentS fatto d'ordine del Mfnìstrg della ̂  

la Tisplto 1 mventore.di porlo in 
pubbbco possa . 

godere di questo sicuro ritrovato.. 
Esso preserva dal tartó tuttv glrŝ og* -̂  

getti in Lanerie,Pelncciene, Patini d ogni 
genere, Tappeti ecc. con tìna spesa mi-
tissima. Prezzo L. 1*^^ pacco " 

commercio accio che li 

cent. pacco 
h i 

'^^>'h'^3f'?r-

NUMERI DI SAGGIO 
j j l ^ - . ^ - . - , . . 

Iiielal40^àp0..".iiìfì^MpEstSie per.jnar-
^^re e.contrassegnare la biancheria. Prez­
zo'L.'«v^i'O». ' 

e umco 
• • • . ^ _ i _ ' 

dello splendido.mpiù 
Giornale di Mode^ che ese^uiscWeiie picprie 
officine tutti i cZiq/iés.su. t̂s(?5fm origfiMtiii e 
del suo Museo specwte' 

i-Ìl''^-ì^i^^!^7^^<;^lf^#^^-'EÌi = J^. •^'_ 

'•^^^iV. "-%-\ -y^ì.\^m%hr's\V -WkÌÌU%"'^'Ì-' 

perla„dìslr.U^Ume dei ftifflM, serv^é'^m-
triirabiìmente per letti elastici, ed altri 
mobili, ciò che non può assolùtainento 
ottenersi colMuolvère. Prezzo la botti­
glia 

I I 

r i i a s i t w r c i ^ t a i s t a a c © . Premiata 
invenzione iier rimettere a nuovo #:Cro, 

..::par&ento, il rame, il bronzo e quaftinque 
Uro metallo. Cent. 5 ^ alla bottiglia. 

-i-^^z-\}^i-^-^-y^-^-. 

H'^iii p i ò m a e e l i ì e l Gol sapS&ftl 
fiele si leva qualsiasi noacchia dtf qiil lun-
que stofTa di'lana cotone ecCikHiezzò'cent. 

al pezzo. 

liìraMira ordin. 1^,0Q0 copie in 14 lingue/ 
si d i ^ b u i s i M ^ l i cl{f̂ li d^hMrfeS^ìlà Séa-
glc tne — Milano. 

^mf-Kmt^m: , I l i S . . i ? y - l . f i F ' i i ^ l l - .•• 

^^^-^m^,i,,, 
,&;'''f 

! . ' ' - ' • ! ; ; ' - • 1 5 ? ^_.-''^--

^̂ is: p e r iMel^iiS senza biso­
gno di operai e con tutta facilità ognuno 
può lucidare IWferopne mobìlie. Prezzo 
della bottìglia Cent. SO, 

franco nel Hegno 

Grande Ediz, 16,— 9,™ 5 
Piccola ». 8,—4,50 2,50 

anno : ®0Sp mcjaionj origi­
nali |„Jj§® modelli da teiglia-
re ; Sild^tidìa^gni per ricami, . 
lavori, ecc. La Grande Edi 

zione ha inoltre 3® figurini coU^rati ar 
camente all'acquarello. 

Tutte It^Signore di,ilj^pn gusto si indi-
jÌ2zino al Giornale di Mode 

M'^3A 

ì -
. •?±J3 '_ 

% : 0 0 2 s d S t 
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DI^^MEHE ÀTICWATO ANCHE PEL ANNO 
iiL- r ' r"_j _r L _ 

^ I 

Le Pòliaze ,e,Je Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie Principali che tìal 1** di 
aprilo Ŝòtìo abilitate ad accettare le Assicurazioni. 

LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE CONTRO I 

degli 
j -

1 

I3J" 
le Case» i Negozii, Ip̂  Derrate,, le MerM^̂  le om'fJìnV, gì 
Stabiiimonti indiis^toì ed'̂ tfgriì loro prQdoUÒ#^; ' ' ̂  
_ È̂ ssa presta eziandio la sua garanzia pei* le iàasea'ca Sa l i -agià^r io su Ferrovie 
SWde comuni, fibMI 4 ;ìa^h1, contro qualsià'àfticcvdente o sinistro Jel viaggio, oltre a 
quello dell'incendio; cTŝ à èW^qUa inoltrei . 

e .'Assiemara%l4$ai) 
;r- -." 

ma YÌTA JILÌ/UOMO e perle ROTITSTITALÌZIE 
infine lAffenzia ffenerale di Venezia assunto le A 

Le Agenzie 

AZIONI MARITTIME 
, .-a---}--'-.-- i 

,., A.fipiSP^S'*'** s""'* incancate di dare tutti j necessari schiarimenti 
e di'fornire gffia1ÌfÌeTt0ÌnnpigIi^ip_ccorrenti, per formulare le domande di Assicurazione. 

L'Ufficio dell'Agente Prihclpale'òTVadMVia'sTtE. 51, i&© 
Piazza Cavour (gm delle Biade) NM121 nuovo. 

i«3 EtcìWl è situato in 
mi 

u 
I D E I rF^K^^a^EXjXjX - i - ^ x ^ 

VÌA S. 
premiati con msdaglia d'oro aH'ÉspodizIona NEJSiona!̂  di Imitano. ÌBBI 

- Parigi l®?0 -m S^iiey (879 - tefeètiif W ò 
é Bruxelles 1880. •i¥^ 

j t 

^ ^ ^ Fai'iaà'é-TOf Eaii©® è il liquóre più igî <§nico conqs'ciiVto. Esso jè raceoraan-
'ctaìi?^ j a celebriti medich^e ed usato in molti't>spcdalf. il '§m^m^t ^^i%m^m non 

si dlt)e con/bnrfertì^pon »iio?Éi Fernet rnèasiJ^fi commercio da poco fempo e che 
non s(^naMe imperfette e nocive imitazioni. Il F e r a c e ilrs^i^aea estingue la 

< 

k 

l̂'»^ '̂'''* i£Ì? |* ' iÌ5?>^r 'Wl' tó{" ' ' ' ' ' ' ̂ ^^^" intermittenti, il 

j 3 

» 
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Rialzai capo, tìttpog 
in geiTère.'Esso è 'fe/^rsmai'Si^o 

^ EFFETTI GAKANTITI DA CER':f!FIOATl MEDICI 

spleen^ mal di mare, nausee 
Iv 

A 

ij?£;^'i^^ 

PBEFETTURA APO.STOLIGA DEL BENGAL CENTRALE 
, , . Bengal Kishnagurj S'^^aggio iSSS, 

pREG. SIGNORI FXI-I BRANCA, ' 
^ J » a | m J i J a d b f e * m Ì « » ^ r ^ Ĵ* lasciarmi avere ìl loro celebre 
^©g'sicit iSraaseis a prezzi ridotti come i anno scorso, ne prenderei dodici doz-
zine. 

L'ottico FcB-iaet ci è tóolto utile lieMc^ltjtiaì i quaU non W^^S(ipcOl'solo 
uso del ,p,|tl8tìi^o^sup^ra^^^^^ noftloV'e mprtale, e:ricu|5Mf),o,f)erfetta salute. 

In Renerale il Ks- iaèé IBr^asea ci riesce molto vantaegìòso per tutti i ma 
Ianni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 

Devòtissimo loro 8érvo, T. Pozzi, Pref. Ap. 

MUNICIPIO DI NAPOLI ' 
r^apoti, 21 'Memhre 1873. 

Certifico io aóttoscritio di avere somminisirato nell'Ospodalo della Oonocenia 
il FérsJéE-BSraisca ai convalescenti d) Colera _(7on loro grandissimo giovamento,. 
E notevole la toTferfhza a siffatto |iqu'o%j|4(6l*"'^'^ ^asiroènterico dei colerosi, i 
quali doppvcosl fiera î jî Jî ttia, sogliono avere sensibilissimi^^ Je vìe digft||i^f#fiR* 
princiftalp azipne^è'̂  l'atti vita digestiva che ai ridesta, onde il progressivo benes-
sere che i convalescenti ne nséntone* 

élfl^Ém'o Primario FRAKCESCO TEDE. 
Per lareidtà dellafirmadéTOott. Frani le» Fedtì: 

Il Sindaco SP1NEI.U. 
Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Nttiioli, pel Pro-

fetto segue la YiMa. . , 3586 
PREZZI: in Botliglie dà litro L. 8,Sfe^ • - Piccole L, jr.®«* 

5 ; 

ri • 

• " 
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intica Fonte l'ernigìnosa 

Wi^àr<*^sjliaièil i ' pe?:,jttaccare ed u-
! scita di cristalli, vetrerie ecc. 

Cent. «O. - , , 1 - • c ^ j r - - -

"J. È^t-

•:'"A'' 

Pesi^Jiiaa ps'ièiunnmia perlemaC' 
chie a Cont, C» 

per avere «UAI'ISS Nuiferì (||àSSffcio. 
j£^^u^»ÌQA.tiìi;4iUtriì;^)UL 

LI 

:/^iii^-:-
M^tsiUhisA e0m'm^ 

Ba-

tófi Esposizioni Mildribf Francoforte a^m 1881, e Trieste 1882. 
L* Aqua deirABB^Iaia Vosii» alS B;*©Jo è la piu^eminentemonte ferruginosa e gaso-

~"''•' p ^ r l a o u r » a rtonaleiSSo. — Si prende in tutte le/.stagioni a di­
gitino, lungo Ir'^giopflata 0 col vino toifti^tp il pasto. — E' bevanda grditissima, pro-
^iiove l'appetito, rinforza lo stomaco, facilita la^digeetìone, e serve mirabilmijiìto in ti?tte 

ESEGUISCE 

F o l 
" • 

InMeilicIfla a Cent, SO. 

Ti%lllil><'^^>'-^ IsdalllHiie p e r 
l a diialrw«i«iie de l le T a r m e . — 

ppetito 
quelle 
Albei, 
coaro 0 altre òhe eont^i^gonq-jl ;g«5 (̂̂ |i, 

tì muluttitì il <<«[' principio consial.o^Jn un difetto dol sangue. 
I-chi. StHbili'menti in luogo del Seltz.;,?^ Chi conosco la li^IU 

rio alla salute. 

iSi usa nei Caffè, 
^^ non prenda più Re-

- ' 1 1 

• i% mUm ft*^# mEi €1^^ 

:-lf^ l»«ìdo-«'» deposito p4|pcìpftlffc,4)ffei?>o IMj/enzia de^ia ^'onte rajifWlhtHta dal sig. 
Lappo Antonio Pl^z^etta Pedrocctìi N. 534 A e presso la Ditta pianeri Mauro e y...̂ ^ 
© alle farmacie Cornelio^ Bernardi Durcr e BacchUli, 2902" 

* . 

P&dovŝ  Tipugrulia del BaccMgHon$ Conkre^ymeto^ Via Pozzo Dipiato, Nr^^^ti, 

v̂ 
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